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Relazione

DDL 101/2016 “Disciplina dell’attività di lobbying presso i decisori pubblici”
Presidente del Consiglio,

Presidente della Giunta,

Colleghe e Colleghi Consiglieri, 

l’esame in VII Commissione del disegno di legge “Disciplina dell’attività di lobbying presso i decisori pubblici” che il Governo regionale pone oggi all’attenzione del Consiglio si è svolto parallelamente all’esame del DDL “Legge sulla partecipazione”, congiuntamente con la II Commissione presieduta dal collega Cosimo Borraccino.

I lavori della Commissione si sono sviluppati in un arco temporale adeguato alla valenza politico – amministrativa che la Giunta regionale ha attribuito alla materia scelta come “priorità” del programma di governo, come sottolineato dal Presidente Emiliano in fase di illustrazione dei provvedimenti. L’iter si è sviluppato in n. 8 sedute svolte dal 17 novembre 2016 al 23 febbraio 2017, di cui n. 4 sedute dedicate alle audizioni. Particolarmente, costruttiva e densa di spunti interessanti è stata la fase di ascolto e confronto con i rappresentanti delle realtà istituzionali, economiche, sociali e culturali del territorio pugliese che ha consentito di meglio comprendere l’impatto sul Sistema Puglia e di acquisire suggerimenti ed osservazioni sui testi.

Come esaurientemente rappresentato nella relazione accompagnatoria il DDL “Disciplina dell’attività di lobbying presso i decisori pubblici” si inscrive  tra le “misure generali” di prevenzione della corruzione di cui al PTPC aggiornato per il 2016 con DGR n. 51 del 29 gennaio 2016 e mira rendere maggiormente trasparente e tracciabile per il cittadino il percorso di formazione legislativa e più in generale degli atti politici e di quelli di programmazione della Regione Puglia, palesando l’attività di rappresentanza degli interessi privati all’interno della Regione. Il DDL, infatti, intende individuare una specifica disciplina normativa che a livello regionale dia piena attuazione al Titolo III dello Statuto della Regione, in base al quale viene riconosciuto il valore della partecipazione attiva e consapevole dei cittadini quale elemento essenziale della vita pubblica democratica e della promozione di un rapporto virtuoso tra società ed istituzioni; la norma risponde, inoltre, ai principi di trasparenza, parità di condizioni ed efficacia nei rapporti tra la Regione e i portatori di interessi particolari, nel convincimento che partecipazione democratica e trasparenza siano elementi indivisibili di una buona governance. La trasparenza degli atti politici e amministrativi deve 

essere sempre garantita, sia in termini di accessibilità alle informazioni e agli atti, sia rendendo tracciabile ogni fase dei procedimenti. In particolare, con la legge regionale si intende disciplinare l’attività di lobbying dei rappresentanti di gruppi di interesse particolare presso i decisori pubblici, regolamentandone l’interazione attraverso strumenti, dispositivi e procedure definite, che assicurino il perseguimento dei principi di eguaglianza, non discriminazione e proporzionalità delle decisioni pubbliche, nonché di trasparenza e partecipazione democratica ai processi di formazione della decisione, rendendo conoscibili le modalità di confronto e di scambio di informazione fra decisori pubblici e gruppi di interesse particolare. Tale disciplina appare pienamente funzionale ad attuare altresì i principi in materia di anticorruzione, in quanto indispensabile per prevenire comportamenti corruttivi che riguardano la pubblica amministrazione e prima ancora le scelte dei decisori pubblici. 

Nel corso dell’iter in Commissione colleghe e colleghi commissari hanno ritenuto di privilegiare un approccio di carattere prettamente tecnico; proposte emendative e valutazioni più squisitamente politiche sono state, infatti, rinviate al dibattito e al confronto che si svilupperà in “Aula”.

La votazione del provvedimento ha visto il voto favorevole dei gruppi di maggioranza e di astensione di quelli di opposizioni; un risultato non sufficiente a raggiungere il particolare quorum dei tre quarti dei voti dei consiglieri presenti, prescritto dall’art. 11 del Regolamento del Consiglio per le decisioni della VII Commissione consiliare.

Colgo l’occasione per ringraziare per il proficuo lavoro svolto in Commissione le Colleghe e i Colleghi, la Segretaria Generale del Consiglio, la Dirigente della Sezione Assemblea e Commissioni consiliari e l’intera struttura della VII Commissione.

Bari, 24 febbraio 2017

Saverio Congedo

Presidente VII Commissione consiliare
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